
MOZIONI COLLETTI ED ALTRI N. 1-00021, BOCCUZZI ED ALTRI N. 1-00099, PIAZZONI ED 
ALTRI N. 1-00100, MOLTENI ED ALTRI N. 1-00101, GIGLI ED ALTRI N. 1-00102, COSTA ED 
ALTRI N. 1-00103 E GIORGIA MELONI ED ALTRI N. 1-00104 CONCERNENTI INIZIATIVE 
VOLTE A GARANTIRE UN ADEGUATO RISARCIMENTO A FAVORE DELLE PERSONE CHE 
HANNO SUBITO DANNI DA INCIDENTI STRADALI  

Mozioni 

   La Camera,  
   premesso che:  
    il 20 marzo 2013 l'Osservatorio sulla giustizia civile di Milano ha aggiornato i valori per la 
liquidazione del danno non patrimoniale alla persona derivante da lesione alla integrità psico-fisica 
e dalla perdita-grave lesione del rapporto parentale;  
    gli importi sono stati adeguati all'aumento del costo della vita sulla base degli indici Istat 
nel periodo gennaio 2011-gennaio 2013, con conseguente incremento del 5,65 per cento rispetto ai 
parametri precedentemente in vigore;  
    la Corte di cassazione, a sezioni unite, con sentenza n. 12408 del 2011, ha introdotto il 
principio della necessità di applicare su tutto il territorio nazionale un unico criterio di liquidazione, 
affermando che quell'unico criterio è rappresentato dalle cosiddette «tabelle di Milano»;  
    la medesima sentenza ha, altresì, affermato che le predette tabelle milanesi «costituiranno 
d'ora innanzi, per la giurisprudenza di questa Corte, il valore da ritenersi «equo»;  
    il Governo ha recentemente elaborato uno schema di decreto del Presidente della 
Repubblica riferito alla tabella per le menomazioni all'integrità psico-fisica di lieve entità e di quelle 
comprese fra 10 e 100 punti di invalidità, ai sensi degli articoli 138 e 139 del codice delle 
assicurazioni private di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;  
    da una prima lettura della tabella formulata dal Governo emerge che la liquidazione 
monetaria delle menomazioni all'integrità psico-fisica ivi prevista è notevolmente più bassa rispetto 
alle cosiddette tabelle di Milano, arrivando addirittura a prevedersi una decurtazione del 60 per 
cento delle predette liquidazioni;  
    già la tabella relativa alle menomazioni di lieve entità emanata ai sensi dell'articolo 139 del 
codice delle assicurazioni private risulta essere molto più bassa di quella prevista dalle tabelle di 
Milano;  
    da ultimo il cosiddetto decreto Balduzzi, decreto-legge n. 158 del 2012, ha già allargato, a 
parere dei firmatari del presente atto di indirizzo illegittimamente, la sfera di applicazione della 
tabella ex articolo 138 del codice delle assicurazioni private alle menomazioni causate da 
responsabilità medica, e per l'effetto ha tagliato la misura dei risarcimenti a tutt'oggi riconoscibili, 
con evidenti effetti dissuasivi all'incardinamento del contenzioso giudiziale e con una palese lesione 
degli articoli 24 e 32 della Costituzione;  
    quindi, qualora venisse applicata questa nuova tabella, pazienti e soggetti che hanno subito 
delle gravi menomazioni non avranno più la tutela accordata dagli articoli 24 e 32 della 
Costituzione relativi alla tutela del diritto inviolabile alla salute ed al pieno risarcimento del danno;  
    l'illegittimità costituzionale di cui si parla è fortemente aggravata da un quadro risarcitorio 
generale palesemente in contrasto con l'articolo 3 della Costituzione, dato che, in Italia, il medesimo 
danno finisce con l'essere ingiustamente ed immotivatamente risarcito in maniera differente a 
seconda della fonte del danno stesso;  
    dallo schema di decreto messo a punto dal Governo pro tempore (Governo, ad avviso dei 
firmatari del presente atto di indirizzo, poco «tecnico» ed assai «politico», soprattutto quando si 
parla di banche e finanza) emerge con preoccupante chiarezza il tentativo di favorire le lobby delle 
assicurazioni; quelle stesse lobby che, da sempre, lavorano alacremente assieme ai Governi per 
vedere tutelate le loro posizioni in spregio dei diritti dei consumatori e dei cittadini;  
    la più recente «Indagine sui prezzi r.c.a.» pubblicata in data 1o gennaio 2013 dall'Ivass 
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(Istituto di vigilanza sulle assicurazioni) ha, infatti, evidenziato che, nonostante gli interventi di 
riforma messi in campo negli ultimi anni, l'aumento dei prezzi delle assicurazioni per responsabilità 
civile auto imposti ai cittadini non ha arrestato la sua corsa. Negli ultimi dodici mesi, ad esempio, il 
premio richiesto a una 18enne è cresciuto del 13,5 per cento, mentre il profilo di un virtuoso del 
volante, un 55enne in massima classe di sconto, ha subito un rincaro del 5,6 per cento;  
    sul citato schema di decreto hanno espresso un parere fortemente contrario sia il Consiglio 
di Stato (parere n. 4209 del 17 novembre 2011, adunanza generale dell'8 novembre 2011), sia il 
Parlamento attraverso un'apposita mozione approvata a larga maggioranza (atto n. 1-00740 – 
seduta 24 ottobre 2011, n. 540);  
    per il massimo organo di giustizia amministrativa, la sequenza dei coefficienti 
moltiplicatori della tabella formulata dal Governo «non sembra rispettare il criterio della crescita 
più che proporzionale rispetto all'aumento dei punti di invalidità» e «un eventuale scostamento del 
testo regolamentare dal criterio previsto espressamente dalla legge autorizzativa provocherebbe con 
molta probabilità la disapplicazione della norma regolamentare da parte del giudice civile investito 
dalla domanda risarcitoria, con conseguente inutilità dell'esercizio della potestà normativa in 
esame». Il Consiglio di Stato suggerisce poi di adottare, a livello normativo, l'estensione per 
analogia dei parametri economici anche ad altre discipline risarcitorie quando vengano lesi diritti 
alla persona sostanzialmente sovrapponibili, ma determinati da fatti diversi dalla circolazione 
stradale. Se si limitasse l'applicazione ai soli incidenti stradali, «infatti, analoghe conseguenze sul 
piano lesivo verrebbero ad ottenere differenti trattamenti risarcitori, a seconda del solo fatto che la 
lesione sia avvenuta nell'ambito della circolazione stradale o meno»;  
    con la mozione dell'ottobre del 2011, la Camera dei deputati ha addirittura impegnato il 
Governo «a ritirare il provvedimento, ingiustificato e lesivo dei diritti dei danneggiati, e a 
predisporre, in tempi rapidi, un nuovo decreto teso a determinare valori medi di risarcimento del 
danno biologico per le lesioni di non lieve entità che prendano a riferimento quelli delle tabelle 
elaborate dal tribunale di Milano»;  
    da parte del gruppo Movimento 5 Stelle in Commissione giustizia della Camera dei 
deputati, in data 28 maggio 2013, è stata presentata la proposta di legge n. 1063 – Bonafede ed altri 
– tesa ad affermare per via legislativa, senza ulteriori deleghe al Governo, l'adozione dei valori 
individuati dalle tabelle del tribunale di Milano come parametro unico nazionale per il risarcimento 
del danno alla persona, 

impegna il Governo: 

   a ritirare lo schema di decreto concernente la tabella delle menomazioni all'integrità psico-
fisica di cui in premessa, in quanto contrario, secondo i firmatari del presente atto di indirizzo, agli 
articoli 24 e 32 della Costituzione relativi alla tutela del diritto inviolabile alla salute ed al pieno 
risarcimento del danno;  
   ad adottare, nell'ambito della liquidazione del danno non patrimoniale derivante da sinistro 
stradale comportante lesioni dell'integrità fisica medicalmente accertabili, ai fini di una 
imprescindibile omogeneità dell'intero quadro risarcitorio, un provvedimento che utilizzi i valori 
stabiliti dalla tabella per le menomazioni all'integrità psico-fisica di lieve entità e di quelle comprese 
fra 10 e 100 punti di invalidità approvata dall'Osservatorio sulla giustizia civile di Milano nel marzo 
2013 e dalle sue relative successive modifiche;  
   a valutare l'opportunità di concorrere alla revisione dell'intero impianto normativo in materia 
di risarcimento del danno non patrimoniale nell'interesse esclusivo dei cittadini, sulla base dei 
contenuti enunciati dalla ricordata proposta di legge n. 1063 del 28 maggio 2013.  
(1-00021)  
(Nuova formulazione) «Colletti, Di Vita, Ciprini, D'Incà, Dadone, D'Uva, Frusone, Mantero, 
Rostellato, Agostinelli, Nesci, Vacca, Zaccagnini, Bonafede, Businarolo, Ferraresi, Sarti, 
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Baldassarre, Massimiliano Bernini, Paolo Bernini, Cecconi, Colonnese, D'Ambrosio, Del Grosso, 
Fico, Nuti, Terzoni». 

   La Camera,  
   premesso che:  
    il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e successive modificazioni, recante il 
codice delle assicurazioni private, stabilisce, all'articolo 138, la predisposizione di una specifica 
tabella, unica su tutto il territorio della Repubblica, delle menomazioni alla integrità psico-fisica 
comprese tra dieci e cento punti e del valore pecuniario da attribuire ad ogni singolo punto di 
invalidità comprensiva dei coefficienti di variazione corrispondenti all'età del soggetto leso, nonché, 
all'articolo 139, la predisposizione, con la medesima procedura, di una specifica tabella delle 
menomazioni alla integrità psico-fisica comprese tra uno e nove punti di invalidità;  
    finalità degli articoli 138 e 139 del citato decreto legislativo, e dei successivi 
provvedimenti attuativi, è pertanto la fissazione in maniera univoca, ai fini del risarcimento del 
danno in sede assicurativa della responsabilità civile automobilistica, dei valori economici e 
medico-legali per la valutazione del danno alla persona derivante da lesioni che abbiano 
determinato macrolesioni e lesioni di lieve entità;  
    il Ministro della salute ha istituito, il 26 maggio 2004, una commissione di studio, 
composta dai rappresentanti del medesimo Ministero, dei Ministeri del lavoro e delle politiche 
sociali, dello sviluppo economico, della giustizia, dell'Inail, dell'Ania, e da esperti in medicina 
legale, e successivamente integrata con rappresentanti delle associazioni familiari e vittime della 
strada e dell'osservatorio della Lega italiana dei diritti dell'uomo;  
    i lavori della commissione di studio si sono conclusi con la redazione di uno schema di 
tabella, oggetto di una valutazione preliminare del Consiglio dei ministri, il 3 agosto 2011, e 
successivamente del parere della sezione consultiva per gli atti normativi del Consiglio di Stato, l'8 
novembre 2011;  
    il 7 giugno 2011, tuttavia, era intervenuta in materia la sentenza della Corte di cassazione 
n. 12408, la quale aveva stabilito che nella liquidazione del danno alla persona, quando manchino 
criteri stabiliti dalla legge, l'adozione della regola equitativa di cui all'articolo 1226 del codice 
civile, deve garantire non solo l'adeguata considerazione delle circostanze del caso concreto, ma 
anche l'uniformità di giudizio a fronte di casi analoghi, essendo intollerabile ed iniquo che danni 
identici possano essere liquidati in misura diversa solo perché le relative controversie sono decise 
da differenti uffici giudiziari dall'affermazione del generale principio di uguaglianza, la Corte di 
cassazione aveva tratto la conclusione che, sempre in assenza dei criteri stabiliti dalla legge e in 
virtù dei suoi compiti di indicazione ai giudici di merito di criteri uniformi, i criteri per la 
liquidazione del danno alla persona fossero individuati nelle cosiddette «tabelle» di riferimento per 
la stima del danno alla persona elaborate dal tribunale di Milano, trattandosi del criterio più diffuso 
sul territorio nazionale;  
    gli effetti distorsivi derivanti dalla differenziazione territoriale dei risarcimenti dei danni 
non patrimoniali sono stati rilevati anche nel citato parere del Consiglio di Stato, il quale ha ritenuto 
che l'esigenza di porre rimedio a tali distorsioni «appare sicuramente condivisibile e coerente con le 
esigenze ordinamentali di parità di trattamento tra situazione analoghe, nonché in linea con i più 
recenti arresti giurisprudenziali della Corte di cassazione», tra i quali viene ricordata proprio la 
sentenza della Corte di cassazione, sezione III, 7 giugno 2011, n. 12408;  
    se lo schema di decreto del Presidente della Repubblica datato marzo 2013 ed avente ad 
oggetto il regolamento recante le tabelle delle menomazioni all'integrità psico-fisica ai sensi degli 
articoli 138 e 139 del decreto legislativo n. 209 del 2005 sembrerebbe, pertanto, risolvere in via 
definitiva il problema relativo all'adozione di criteri uniformi su tutto il territorio nazionale dei 
risarcimenti, dal confronto con le tabelle del tribunale di Milano emerge una riduzione dei valori 
risarcitori che ha suscitato molte proteste da parte delle associazioni delle vittime di sinistri stradali, 
che lo hanno considerato «fortemente lesivo della dignità umana e non rispondente alle esigenze di 
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solidarietà consolatorie, riparatorie e satisfattive del danno da RC-auto»;  
    va considerato che il danno alla persona è composto da due componenti: il danno 
patrimoniale, calcolabile oggettivamente, e il danno non patrimoniale, non calcolabile 
oggettivamente, ma attribuito «equamente» dai tribunali o dalle tabelle, a sua volta distinto 
tradizionalmente in danno biologico, ossia il valore della perdita della funzionalità biologica dovuta 
alla lesione, il danno morale, variabile da caso a caso, tra il 25 ed il 50 per cento del danno 
biologico, e il danno esistenziale, molto soggettivo e variabile;  
    la tabella unica è difficilmente comparabile con le tabelle del tribunale di Milano, poiché 
queste regolamentano tutto il danno non patrimoniale, inglobando accanto al danno biologico anche 
il danno morale con riferimento a una liquidazione congiunta complessiva dei danni riconosciuti, 
mentre la tabella unica prevista nello schema di decreto del Presidente della Repubblica 
regolamenta il solo danno biologico «standard», ferma restando la necessità di determinazione 
aggiuntiva dell'eventuale danno morale, poiché, ai sensi degli articoli 138 e 139 del codice delle 
assicurazioni private gli importi possono essere aumentati nella misura massima del 30 per cento 
per le macrolesioni e del 20 per cento per le lesioni lievi, quando la menomazione incida su aspetti 
dinamico relazionali della persona;  
    indubbiamente, ragionare sulla congruità dell'ammontare dei risarcimenti è un esercizio 
difficile, perché attiene a un valore non monetizzabile, pertanto, lo scopo dell'emanando 
provvedimento dovrebbe essere esclusivamente quello di stabilire convenzionalmente criteri 
risarcitori certi e uniformi territorialmente, adeguati per le vittime e sostenibili relativamente alla 
spesa assicurativa;  
    peraltro, esiste una evidente correlazione tra importo dei premi ed entità dei risarcimenti 
che, per quanto riguarda il settore della responsabilità civile automobilistica, presenta dati articolati 
e non sempre univoci; tuttavia sono molti i fattori che influenzano il livello dei premi, come rilevato 
dalle recenti conclusioni dell'indagine svolta dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato 
sulle procedure di risarcimento diretto e gli assetti concorrenziali del settore;  
    tutto ciò rende evidente come sia indispensabile, per il Parlamento, promuovere un 
approfondimento, mediante un rapido e approfondito confronto sulla materia nei suoi vari aspetti, 
sociali, sanitari, economico-finanziari, e un proficuo confronto sia con il Governo sia con tutti gli 
altri soggetti coinvolti;  
    questa urgenza è resa ancor più necessaria dalla circostanza, che sullo schema di decreto 
del Presidente della Repubblica non è previsto un parere delle competenti Commissioni 
parlamentari, dal momento che sarà emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 
agosto 1988, n. 400, 

impegna il Governo 

a sospendere l’iter di approvazione del decreto del Presidente della Repubblica avente ad oggetto il 
regolamento recante le tabelle delle menomazioni all'integrità psico-fisica ai sensi degli articoli 138 
e 139 del decreto legislativo n. 209 del 2005 fino all'espletamento di un approfondito ma rapido 
confronto nelle Commissioni parlamentari competenti, così da tenere conto delle indicazioni che 
emergeranno in tali sedi, anche al fine di garantire l'adeguato contemperamento tra le esigenze di 
tutelare le vittime degli incidenti stradali e quelle di contenere i costi delle polizze della 
responsabilità civile automobilistica.  
(1-00099)  
(Nuova formulazione) «Boccuzzi, Causi, Verini, Martella, Fregolent, Gutgeld, Biffoni, Impegno, 
Lenzi, Pelillo, Sanga, Antezza».  
(Mozione non iscritta all'ordine del giorno ma vertente su materia analoga). 

   La Camera,  
   premesso che:  
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    relativamente al risarcimento del danno biologico per gli incidenti stradali nei casi di 
invalidità che vanno dal 10 al 100 per cento, l'articolo 138 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, recante il codice delle assicurazioni private, prevedeva la predisposizione – finora mai 
attuata – di una specifica tabella, unica su tutto il territorio nazionale, e da aggiornarsi annualmente, 
delle menomazioni all'integrità psico-fisica comprese tra dieci e cento punti e del valore pecuniario 
da attribuire a ogni singolo punto di invalidità comprensiva dei coefficienti di variazione 
corrispondenti all'età del soggetto leso;  
    finora la monetizzazione dei danni subiti a seguito di un incidente stradale veniva calcolata 
sulla base di tabelle predisposte da ciascun tribunale, con la conseguenza di risarcimenti spesso 
diversi da regione a regione;  
   al fine della predisposizione di un'unica tabella valida per l'intero territorio nazionale per il 
risarcimento delle menomazioni all'integrità psico-fisica di lieve entità e di quelle comprese tra 10 e 
100 punti di invalidità, è in via di emanazione un decreto del Presidente della Repubblica, peraltro 
predisposto dal precedente Governo;  
    detto schema di decreto adegua al ribasso i valori risarcitori (con un abbattimento medio 
del 60 per cento) che risultano così di gran lunga inferiori ai valori proposti dalle tabelle del 
tribunale di Milano, come recentemente aggiornate, considerate invece congrue dalla stessa Corte di 
cassazione;  
   già l'Aneis (Associazione nazionale esperti infortunistica stradale) il 4 aprile 2013, ha chiesto 
di «difendere la dignità delle vittime degli incidenti stradali». L'applicazione della nuova tabella, 
infatti, ridurrebbe fino al 60 per cento i risarcimenti per tali eventi, rispetto ai parametri dettati dalle 
nuove tabelle del tribunale di Milano;  
   la stessa Aifvs (Associazione italiana familiari e vittime della strada) ha protestato contro lo 
schema di decreto del Presidente della Repubblica in via di emanazione, che peraltro mostrerebbe 
tutta la sua dubbia costituzionalità per il fatto che disciplinerebbe, in patente violazione del 
fondamentale articolo 3 della nostra Carta costituzionale, in modo diversissimo sotto il profilo 
monetario situazioni relative a lesioni personali soltanto per via della genesi del fatto illecito. 
Peraltro, si preannunciano anche gravissime sperequazioni sotto il profilo della retroattività del 
provvedimento;  
   si tratta di un provvedimento che, come sottolinea ancora l'Aifvs, «per salvaguardare gli 
interessi delle assicurazioni» vorrebbe mettere da parte anche le indicazioni della Corte di 
cassazione (sentenza n. 12408 del 7 giugno 2011) che ha esteso a tutto il territorio nazionale i 
diffusissimi valori indicati nella Tabella del Tribunale di Milano, frutto di scrupolosa elaborazione 
ed assiduo aggiornamento»;  
   si ricorda infatti che la Corte di cassazione, con la sentenza n. 12408 del 2011, rilevata la 
disparità esistente fra i tribunali italiani, ha ritenuto di orientare i risarcimenti sui valori delle tabelle 
dei giudici di Milano, valutate più eque rispetto a quelle degli altri tribunali, in quanto costruite 
tenendo conto delle disposizioni normative e dei parametri individuati dalla giurisprudenza ai fini 
della personalizzazione del danno, così come stabiliti dalle famose sentenze «gemelle» a sezioni 
unite della Corte di cassazione del 2008, sul danno non patrimoniale;  
    con l'eventuale approvazione definitiva di questo decreto del Presidente della Repubblica il 
risparmio delle società assicuratrici sarà consistente, soprattutto se le tabelle verranno ritenute – 
come sembra – applicabili anche retroattivamente a tutti i sinistri per i quali non si siano concluse 
trattative in sede transattiva o non si sia giunti a sentenza definitiva;  
    inoltre dall'esame delle medesime tabelle dello schema di decreto in oggetto, si ricava una 
disparità tra l'infortunato uomo e l'infortunata donna, laddove la cifra per ogni punto di invalidità 
«femminile» è inferiore a quello «maschile»;  
    va peraltro ricordato come le compagnie assicuratrici abbiano finora «beneficiato» sia del 
fatto che negli ultimi dieci anni – come certifica l'ISTAT – il numero degli incidenti stradali è 
andato progressivamente diminuendo, che della riduzione (prevista dal decreto del Ministero della 
salute del 3 luglio 2003) in questi anni, dei risarcimenti da piccole invalidità. Il tutto a fronte di 
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nessuna riduzione dei premi delle polizze per l'assicurazione obbligatoria da responsabilità civile 
automobilistica;  
    questo schema di decreto del Presidente della Repubblica, qualora approvato 
definitivamente, anziché riconoscere il diritto delle vittime al congruo ed integrale risarcimento del 
danno, riducendo i risarcimenti favorisce di fatto i profitti economici e imprenditoriali privati 
assicurativi a scapito di quei princìpi di solidarietà e di eguaglianza, anche sociale, sanciti dalla 
nostra Costituzione, 

impegna il Governo: 

   a ritirare lo schema di decreto del Presidente della Repubblica, di cui in premessa, in quanto 
ingiustificato e fortemente lesivo dei diritti dei danneggiati a ottenere un equo risarcimento;  
   ad assumere iniziative per stabilire che le tabelle del tribunale di Milano siano prese a 
riferimento da tutti gli uffici giudiziari italiani, quali tabelle per definire l'entità del risarcimento 
delle menomazioni all'integrità psico-fisica a seguito di sinistro stradale o più in generale a causa di 
responsabilità civile;  
   ad attuare, nell'ambito delle proprie competenze, azioni di contrasto a truffe e abusi ai danni 
delle compagnie assicuratrici, finalizzate all'ottenimento illegittimo del risarcimento dei danni.  
(1-00100) «Piazzoni, Migliore, Daniele Farina, Aiello, Sannicandro, Nicchi, Ragosta».  
(Mozione non iscritta all'ordine del giorno ma vertente su materia analoga). 

   La Camera,  
   premesso che:  
    l'Osservatorio sulla giustizia civile di Milano, a seguito della riunione del 6 marzo 2013, ha 
aggiornato i valori per la liquidazione del danno non patrimoniale alla persona derivante da lesione 
alla integrità psico-fisica e dalla perdita-grave lesione del rapporto parentale;  
    gli importi sono stati adeguati all'aumento del costo della vita sulla base degli indici ISTAT 
nel periodo gennaio 2011-gennaio 2013, con conseguente incremento del 5,6535 per cento rispetto 
ai parametri precedentemente in vigore;  
    con sentenza n. 12408 del 2011 la Corte di cassazione, ritenendo «intollerabile ed iniquo 
che danni identici possano essere liquidati in misura diversa sol perché le relative controversie siano 
decise da differenti uffici giudiziari» e «poiché l'equità va intesa anche come parità di trattamento, 
la liquidazione del danno non patrimoniale alla persona da lesione dell'integrità psico-fisica 
presuppone l'adozione da parte di tutti i giudici di merito di parametri di valutazione uniformi» ha 
indicato le «Tabelle milanesi» quali criteri di riferimento per la stima del danno alla persona;  
    il Governo ha dichiarato l'intenzione di procedere all'approvazione dello schema di decreto 
del Presidente della Repubblica recante «tabella delle menomazioni all'integrità psico-fisica di lieve 
entità e di quelle comprese fra 10 e 100 punti di invalidità, ai sensi degli articoli 138 e 139 del 
codice delle assicurazioni private di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;  
    secondo quanto disposto dallo schema di decreto allo studio del Governo, la liquidazione 
monetaria delle menomazioni all'integrità psico-fisica ivi prevista è notevolmente più bassa rispetto 
alle tabelle del tribunale di Milano, arrivando addirittura a una decurtazione del 60 per cento delle 
predette liquidazioni, il che ha provocato forti reazioni da parte di molte associazioni e familiari 
delle vittime di incidenti stradali;  
    è necessario stabilire criteri risarcitori certi, uniformi, adeguati e sostenibili e assicurare, 
così, maggiore certezza ai diritti spettanti ai danneggiati, evitando sperequazioni e differenziazioni 
territoriali e assicurare tutela del diritto inviolabile alla salute ed un adeguato e dignitoso 
risarcimento dei danni subìti;  
    i costi delle polizze per la copertura assicurativa dei rischi derivanti dalla circolazione dei 
veicoli a motore su strada stanno subendo continui rincari, i quali hanno un peso considerevole sui 
bilanci delle famiglie;  

www.unarca.it

www.unarca.it

http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=17&idPersona=306288&webType=Normale
http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=17&idPersona=302164&webType=Normale
http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=17&idPersona=302138&webType=Normale
http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=17&idPersona=306300&webType=Normale
http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=17&idPersona=306523&webType=Normale
http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=17&idPersona=301515&webType=Normale
http://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?sezione=deputati&tipoDoc=schedaDeputato&idLegislatura=17&idPersona=305956&webType=Normale


    i rincari sono strettamente collegati al fenomeno, sempre più preoccupante, soprattutto 
nelle zone del Mezzogiorno, delle frodi assicurative. Se pur è stata dimostrata la forte incidenza del 
peso delle frodi sui costi delle polizze, questa non può tuttavia rappresentare un elemento di 
giustificazione da parte delle compagnie di assicurazione dell'incremento delle stesse polizze, a 
danno esclusivo dei consumatori onesti;  
    nella XVI legislatura, gli interventi nel settore delle assicurazioni sono stati operati con il 
decreto-legge n. 1 del 2012 (il cosiddetto decreto liberalizzazioni), convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 27 del 2012, e con il decreto-legge n. 179 del 2012 (cosiddetto decreto crescita), 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221 del 2012. Con il decreto-legge n. 1 del 2012, in 
particolare sono state previste una serie di disposizioni volte a rendere maggiormente 
concorrenziale e trasparente il settore assicurativo al fine di ridurre il costo delle polizze, anche 
attraverso il contrasto delle frodi;  
    l'insieme degli interventi adottati non sembra aver avuto effetti decisivi rispetto 
all'obiettivo del contenimento dei costi delle polizze a beneficio del consumatori;  
    inoltre la tabella relativa alle menomazioni di lieve entità emanata ai sensi dell'articolo 139 
del codice delle assicurazioni private risulta essere molto più bassa di quella prevista dalle tabelle 
del tribunale di Milano;  
    il decreto-legge n. 158 del 2012, cosiddetto decreto Balduzzi, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 189 del 2012, ha esteso l'applicazione della tabella ex articolo 138 del 
codice delle assicurazioni private alle menomazioni causate da responsabilità medica, e pertanto ha 
tagliato la misura dei risarcimenti a tutt'oggi riconoscibili, con evidenti effetti dissuasivi 
all'incardinamento del contenzioso giudiziale, 

impegna il Governo: 

   a ritirare lo schema di decreto che definisce la Tabella unica nazionale per il risarcimento 
standard del danno biologico alle vittime degli incidenti stradali, in attuazione dell'articolo 138 del 
Codice delle assicurazioni private (decreto legislativo n. 209 del 2005);  
   ad orientare la propria attività politica, nell'ambito della liquidazione del danno non 
patrimoniale derivante da sinistro stradale comportante lesioni dell'integrità fisica medicalmente 
accertabili, ai fini di una imprescindibile omogeneità dell'intero quadro risarcitorio, nella direzione 
di un'ottemperanza della Tabella per le menomazioni all'integrità psico-fisica di lieve entità e di 
quelle comprese fra 10 e 100 punti di invalidità approvata dall'Osservatorio sulla giustizia civile di 
Milano nel marzo 2013 e delle sue relative successive modifiche;  
   ad adottare iniziative più incisive per favorire la riduzione del costo dei premi relativi alla 
copertura assicurativa dei rischi derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore su strada a carico 
degli assicurati, anche attraverso il rafforzamento delle azioni di contrasto alle frodi che abbiano 
come primo obiettivo quello di evitare che le gravi inefficienze del settore assicurativo vengano 
pagate dagli onesti assicurati.  
(1-00101) «Molteni, Allasia, Attaguile, Borghesi, Bossi, Matteo Bragantini, Buonanno, Busin, 
Caon, Caparini, Fedriga, Grimoldi, Guidesi, Invernizzi, Marcolin, Rondini, Gianluca Pini, 
Prataviera».  
(Mozione non iscritta all'ordine del giorno ma vertente su materia analoga). 

   La Camera,  
   premesso che:  
    spetta al Governo procedere all'adozione della proposta di decreto del Presidente della 
Repubblica contenente il regolamento che attua l'articolo 138 del codice delle assicurazioni private 
(decreto legislativo n. 209 del 2005); tale provvedimento consente di stabilire in maniera univoca a 
livello nazionale, i valori economici e medico-legali per la liquidazione del danno in sede 
assicurativa in ordine alla responsabilità civile automobilistica;  
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    una bozza dello schema di decreto citato, di cui è stata data notizia negli scorsi mesi, 
contiene la tabella unica nazionale per il risarcimento delle menomazioni all'integrità psico-fisica di 
lieve entità e di quelle comprese tra 10 e 100 punti di invalidità;  
    la tabella unica in questione si riferisce solo al danno biologico standard, in quanto gli 
articoli 138 e 139 del codice delle assicurazioni consentono di aumentare l'importo risultante 
dall'applicazione della tabella fino al 30 per cento e al 20 per cento, rispettivamente per le 
macrolesioni e le microlesioni, laddove la menomazione accertata condizioni pesantemente 
determinati aspetti della persona;  
    risulta ai sottoscrittori del presente atto di indirizzo che il Ministro della salute pro 
tempore, onorevole Renato Balduzzi, abbia valutato di non sottoporre al Consiglio dei ministri il 
relativo schema di decreto (frutto di un lungo, ma non costruttivo confronto tra le parti interessate e 
gli uffici del Ministero competente), in quanto l'applicazione della nuova tabella avrebbe 
comportato la riduzione sino al 60 per cento dei risarcimenti per tali eventi, rispetto ai parametri 
dettati dalle tabelle del tribunale di Milano (alle quali la Corte di cassazione ha fatto rinvio per 
determinare il valore medio di riferimento da porre a base del risarcimento del danno alla persona 
da applicare all'intero territorio nazionale, tabelle che contemplano, oltre al danno biologico, anche 
quello morale), con conseguenze fortemente pregiudizievoli per le vittime degli incidenti stradali;  
    spetta al decreto citato di fissare in maniera univoca i valori economici e medico-legali per 
la valutazione del risarcimento del danno derivante alla persona dalla circolazione stradale, 
applicabili anche alle persone danneggiate da eventi connessi alla responsabilità degli esercenti le 
professioni sanitarie, ai sensi dell'articolo 3, comma 3 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189;  
    la base giuridica del decreto citato, cioè gli articoli 138 e 139 del codice delle assicurazioni 
private, deve essere integrata con il riferimento all'evoluzione giurisprudenziale della nozione di 
danno biologico;  
    esiste la riconosciuta esigenza, da un lato di dettare criteri certi per evitare sperequazioni 
territoriali e un'indiscriminata corsa al rialzo, non correlata al concreto bene giuridico tutelato, dei 
valori risarcitori; dall'altro di addivenire ad una progressiva, ma certa, diminuzione dei premi 
assicurativi, sia per quanto attiene alla responsabilità civile automobilistica, sia per quanto concerne 
la responsabilità degli esercenti le professioni sanitarie, 

impegna il Governo 

a riconsiderare prontamente, sul solco di quanto già avviato dal competente Ministero nei primi 
quattro mesi dell'anno 2013, l'intera problematica, valutando l'adeguatezza della base giuridica su 
cui adottare il citato decreto del Presidente della Repubblica e ispirandosi all'esigenza di dare 
congrua e piena soddisfazione alle vittime di incidenti stradali e di eventi avversi in campo 
sanitario, nel contempo perseguendo, anche attraverso la prosecuzione dei lavori del tavolo tra le 
categorie e le associazioni interessate, l'obiettivo di dare certezza all'intero comparto, anche al fine 
di permettere una graduale, ma significativa, riduzione dei premi assicurativi.  
(1-00102) «Gigli, Binetti, Balduzzi, Sottanelli, Oliaro, Schirò Planeta, Sberna, Cera, Vargiu, 
Monchiero».  
(Mozione non iscritta all'ordine del giorno ma vertente su materia analoga). 

   La Camera,  
   premesso che:  
    è in discussione l'approvazione da parte del Governo del decreto del Presidente della 
Repubblica in attuazione degli articoli 138 e 139 del decreto legislativo 7 settembre 2005, il n. 209 
(Codice delle assicurazioni private), che predispone una specifica tabella, unica su tutto il territorio 
nazionale delle menomazioni all'integrità psico-fisica di lieve entità e di quelle comprese tra dieci e 
cento punti, nonché del valore pecuniario da attribuire ad ogni singolo punto di invalidità 
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comprensiva dei coefficienti di variazione corrispondenti all'età del soggetto leso;  
    finalità dei suddetti articoli è pertanto la fissazione in maniera univoca, ai fini del 
risarcimento del danno in sede assicurativa RC-auto, dei valori economici e medico-legali per la 
valutazione del danno alla persona derivante da lesioni che abbiamo determinato macrolesioni e 
lesioni di lieve entità, con l'obiettivo dunque di ovviare ad un sistema eterogeneo fondato su tabelle 
predisposte dai singoli tribunali ed eventualmente suscettibili di dar vita a forti disuguaglianze e 
disparità di trattamento tra le vittime dei sinistri;  
    fino ad oggi infatti tali valutazioni sono riservate alla giurisprudenza; recentemente la 
sentenza n. 12408 del 7 giugno 2011 emessa dalla III Sezione della Corte di cassazione ha esteso a 
tutto il territorio nazionale la tabella seguita dal tribunale di Milano (da tempo spontaneamente 
adottata da molti altri tribunali), dichiarando che gli importi risarcitori contenuti in quella tabella 
rappresentano il valore da ritenersi equo. Tale orientamento è stato confermato dalle Sentenze Cass. 
civ. sez. III, 30 giugno 2011, n. 14402; Cass. civ., Sez. III, 11 maggio 2012, n. 7272 e dalla 
ordinanza del 4 gennaio 2013 n. 134;  
    in particolare, con la sentenza n. 12408 del 2011 la Corte di cassazione ha ritenuto le 
tabelle elaborate dall'Osservatorio di giustizia civile del tribunale di Milano le più «congrue» sia per 
il metodo di calcolo, sia, per i valori risarcitori; va rilevato inoltre che le suddette tabelle 
rappresentavano e rappresentano ancora il frutto di un annoso e meditato dibattito dottrinale e 
giurisprudenziale in tema di danno alla persona;  
    lo schema del decreto del Presidente della Repubblica di cui agli articoli 138 e 139 del 
decreto legislativo 209 del 2005 all'attenzione dell'Esecutivo risulta essere profondamente 
penalizzante nei confronti delle vittime, in quanto produrrebbe, rispetto alle tabelle elaborate 
dall'osservatorio sulla giustizia civile del Tribunale di Milano, una consistente riduzione del 
risarcimento del danno biologico;  
    per questo motivo si sono avute forti reazioni da parte delle molte associazioni dei 
consumatori e dei familiari delle vittime di incidenti stradali che ritengono il provvedimento 
fortemente lesivo del diritto di tutti i danneggiati ad un adeguato e dignitoso risarcimento dei danni 
subiti;  
    sullo schema del decreto del Presidente della Repubblica si è espresso in sede consultiva il 
Consiglio di Stato, con il parere reso all'Adunanza generale in data 8 novembre 2011, rilevando che 
potrebbero derivare possibili effetti distorsivi connessi all'applicazione ai soli sinistri stradali degli 
indici parametrici di cui alle tabelle, rispetto ad analoghe situazioni di lesioni, non intervenute 
nell'ambito della circolazione stradale, chiedendo al Ministero di valutare l'opportunità di 
un'eventuale modifica normativa;  
    pertanto alla luce della delicatezza e dell'importanza del tema, che incide su diritti 
costituzionalmente garantiti, si reputa indispensabile per il Parlamento promuovere un 
approfondimento della materia nei suoi vari aspetti, sociali, sanitari, economici-finanziari, e un 
proficuo confronto sia con il Governo che con tutti i soggetti coinvolti, mediante un'indagine 
conoscitiva e lo svolgimento di specifiche audizioni;  
    questa urgenza è resa ancor più necessaria dalla circostanza che sullo schema del decreto 
del Presidente della Repubblica non è previsto un pareste delle competenti Commissioni 
parlamentari, dal momento che sarà emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 
agosto 1988, n. 400;  
    inoltre l'approfondimento suddetto risulta necessario in virtù della sopravvenienza 
normativa costituita dalla disposizione di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto-legge n. 158 del 
2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 189 del 2012, che in materia di responsabilità 
professionale ha specificato che il danno biologico conseguente all'attività dell'esercente la 
professione sanitaria è risarcito sulla base delle tabelle di cui ai già citati articolo 138 e 139 del 
decreto legislativo n. 209 del 2005, 

impegna il Governo 
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ad adottare il decreto del Presidente della Repubblica recante la tabella delle menomazioni 
all'integrità psico-fisica di cui in premessa, considerata l'importanza di uno strumento che garantisca 
certezza e uniformità valutativa al risarcimento del danno, solo successivamente ad un rapido, ma 
approfondito esame della materia da parte delle competenti Commissioni parlamentari, che 
potranno eventualmente disporre un'indagine conoscitiva sull'argomento, con particolare riguardo al 
valore pecuniario attribuito ad ogni singolo punto di invalidità, alle modalità di adeguamento 
periodico della stessa e alle conseguenze sui premi delle polizze, al fine di garantire un giusto 
risarcimento alle vittime di gravi handicap psicofisici, tenuto conto della giurisprudenza della Corte 
di cassazione e dell'importanza che riveste oggi in tale settore l'utilizzo, come parametro di 
riferimento, dei valori risarcitori previsti nelle tabelle del tribunale di Milano.  
(1-00103) «Costa, Sisto, Baldelli, Abrignani».  
(Mozione non iscritta all'ordine del giorno ma vertente su materia analoga). 

   La Camera,  
   premesso che:  
    il Governo sta predisponendo lo schema di decreto del Presidente della Repubblica 
contenente la tabella delle menomazioni alla integrità psico-fisica comprese tra dieci e cento punti, 
prevista dall'articolo 138 del Codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 
settembre 2005, n. 209;  
    la tabella dovrà riportare il valore pecuniario da attribuire ad ogni singolo punto di 
invalidità tra dieci e cento punti, comprensiva dei coefficienti di variazione corrispondenti all'età del 
soggetto leso, analogamente a come è già previsto per le lesioni di lieve entità, cioè comprese tra 
uno e nove punti di invalidità, dall'articolo 139 dello stesso Codice delle assicurazioni private, a 
decorrere dal marzo del 2012;  
    l'emanazione delle tabelle nasce dalla richiesta delle vittime di ottenere un sistema 
risarcitorio uniforme su tutto il territorio nazionale, posto che, sino a quando l'entità del 
risarcimento del danno ad esse riconosciuto era affidato unicamente alla discrezionalità dei giudici 
venivano a crearsi delle discriminazioni de facto tra residenti nel Sud Italia e residenti nelle regioni 
del Nord, a causa dell'estrema variabilità degli importi riconosciuti;  
    sino ad oggi, nelle more dell'emanazione della tabella, si è proceduto ad una unificazione 
dei parametri applicando su tutto il territorio nazionale le cosiddette tabelle del tribunale di Milano, 
riconosciute da una sentenza della Corte di cassazione del 2011 quali quelle che meglio 
rappresentavano il principio di equità nel risarcimento del danno alla salute e all'integrità psico-
fisica;  
    il fenomeno degli incidenti stradali nel nostro Paese, pur essendo lievemente in calo, 
comporta ancora costi altissimi in termini di vite umane e di danni alla salute, nonché in termini di 
costi sociali che ne conseguono, stimati in circa trenta miliardi di euro all'anno;  
    si pensi che, a tutt'oggi, sulle nostre strade ogni giorno vengono ferite in media ottocento 
persone, mentre undici perdono la vita, e una percentuale molto elevata di queste vittime interessa i 
più giovani;  
    se si considera che ogni anno il risultato di questo terribile flagello sono migliaia di 
persone che perdono un proprio caro o che sono condannate alla disabilità permanente ci si rende 
conto come già di per sé la quantificazione di un simile danno sia di grandissima difficoltà, posto 
che alcuna cifra potrà mai degnamente ripagare le vittime;  
    peraltro, il diritto che viene ad essere leso non è solo quello alla salute ed all'integrità 
psico-fisica, bensì anche quello del lavoro, considerato che molte vittime, a causa delle 
menomazioni subìte, non riescono più a svolgere il proprio;  
    sembra che nella tabella allo studio del Governo i parametri di riferimento per la 
liquidazione dei danni siano di entità inferiore a quelli applicati sinora nel rispetto delle tabelle del 
tribunale di Milano;  
    questo si tradurrà in un danno ulteriore a carico delle vittime di incidenti, già gravate, 
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peraltro, anche sul versante giudiziario dalla mancanza di effettività della pena in grande parte dei 
procedimenti giudiziari che riguardano gli omicidi colposi per violazione delle norme sulla 
disciplina della circolazione stradale;  
    inoltre, procedere proprio in un momento di crisi economica come quello che il nostro 
Paese sta attraversando ad una riduzione dell'entità dei risarcimenti, penalizzerà, in modo 
ingiustificabile, doppiamente proprio le persone che non possono più lavorare a causa dei danni 
riportati, 

impegna il Governo: 

   ad assicurare nell'approvazione della tabella di cui in premessa che essa non comporti una 
riduzione dei parametri sin qui applicati, nel rispetto, da un lato, della citata sentenza della Corte di 
cassazione, e, dall'altro, delle vittime degli incidenti e dei loro diritti costituzionalmente 
riconosciuti;  
   a promuovere iniziative di sensibilizzazione al tema delle conseguenze derivanti dagli 
incidenti stradali, anche evidenziando il disvalore sociale della guida irresponsabile e pericolosa.  
(1-00104) «Giorgia Meloni, Cirielli, La Russa».  
(Mozione non iscritta all'ordine del giorno ma vertente su materia analoga). 

MOZIONI ASCANI, ROSTELLATO, CALABRIA, TINAGLI, SCOTTO, PRATAVIERA, GIORGIA 
MELONI, ALFREIDER ED ALTRI N. 1-00070, GREGORI, RIZZETTO, POLVERINI ED ALTRI N. 
1-00034, PRATAVIERA ED ALTRI N. 1-00105 CONCERNENTI MISURE PER IL RILANCIO 
DELL'OCCUPAZIONE GIOVANILE  
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